




Do lettura di una parte del verbale della seduta del Consiglio
della Facoltà di Giurisprudenza del 12 marzo 2008, nella quale si
è deliberata, all’unanimità, la proposta di conferire la laurea ad
honorem in Giurisprudenza alla signora Liliana Segre, sulla base
delle seguenti motivazioni: «Deportata giovanissima ad
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Auschwitz, dove perse il padre e numerosi altri familiari, Liliana
Segre, a partire dall’inizio degli anni Novanta, ha interamente
votato la sua vita all’impegno civile della testimonianza. Fino ad
oggi, ha incontrato più di centomila studenti, nel corso di decine
di visite a scuole e università; ha tenuto seminari per insegnanti
e preso parte ad innumerevoli inziative culturali e civili riguar-
danti la Shoah. La sua esperienza è stata trasfusa in varie pubbli-
cazioni e lavori di ricostruzione storica.
Il suo alto impegno civile le è valso importanti riconoscimenti
da parte delle istituzioni, tra i quali il titolo di Commendatore
della Repubblica e la Medaglia d’oro della Riconoscenza della
provincia di Milano, oltre alla cittadinanza onoraria dei Comuni di
Bergamo e Arezzo.
Le particolari benemerenze in campo giuridico, che formano il
presupposto del conferimento di una laurea honoris causa in
Giurisprudenza, non necessariamente debbono concretarsi nella
produzione di contributi scientifici che affrontino questioni di
tipo strettamente tecnico-giuridico, ma possono consistere
anche nel riconoscimento di attività che per altra via comportino
insigni meriti in funzione della promozione della consapevolezza
diffusa di temi – quali quello della tutela e del riconoscimento dei
diritti fondamentali degli individui – che costituiscono i principi
giuridici fondativi della Costituzione democratica e repubblicana. 
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È proprio da quest’ultimo punto di vista che l’altissima e nobilis-
sima opera di testimonianza della signora Segre – tanto più merito-
ria in quanto particolarmente sofferta, come risulta dal lungo perio-
do di silenzio da lei serbato fino al 1990 – ha un significato che è
percepibile non soltanto dal punto di vista etico o di ricostruzione
storica o memorialistica. All’opposto, essa è dotata di un grandissi-
mo valore giuridico, nel senso più elevato e nobile del termine. Con
la sua inesausta opera di testimonianza, la signora Segre ha infatti
adempiuto e sta ancora adempiendo un compito di fondamentale
rilievo nell’educazione, particolarmente dei giovani, al culto dei
diritti fondamentali che sono le basi della Repubblica democratica.
Tale missione educativa è di cruciale importanza per il consolida-
mento e il radicamento dei valori della dignità dell’uomo, dell’egua-
glianza, del rispetto e della promozione dei diritti che formano il
patrimonio inalienabile di ciascuna persona e che sono le pietre
angolari dell’architettura eretta dai Padri costituenti con l’approva-
zione della Costituzione entrata in vigore sessant’anni or sono.
L’opera di Liliana Segre va considerata come particolarmente meri-
toria, in quanto essa è stata intrapresa come una missione rivolta a
far sì che questi principi giuridici fondamentali si radichino nelle
coscienze, e in tal modo possano essere difesi e custoditi, e possa-
no sviluppare tutto lo slancio vitale e le possibilità di sviluppo che
sono propri della nostra Carta fondamentale. 
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